
 Repubblica Italiana

COMUNE DI FOIANO DI VAL FORTORE
Provincia di Benevento

CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERAZIONE
n. 17 del 30-06-2022

 OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO, TARIFFE E SCADENZE TARI (TASSA
RIFIUTI) PER L'ANNO 2022. 

 
L’anno duemilaventidue il giorno trenta del mese di Giugno, a partire dalle ore 19:15, nella sala delle
Adunanze, a seguito dell’invito diramato dal Presidente del Consiglio in data 25.06.2022, così come
integrato con invito del 27.06.2022, e notificato ai Signori Consiglieri a norma di legge, si è riunito il
Consiglio Comunale in sessione straordinaria in prima convocazione, in seduta pubblica, in continuazione.
Presiede la seduta il Sindaco dott. GIUSEPPE ANTONIO RUGGIERO in qualità di PRESIDENTE.
All’appello risultano:
 

N
 
COGNOME NOME
 

Presente Assente N COGNOME NOME Presente Assente

1

 
RUGGIERO
GIUSEPPE
ANTONIO
 

X 7 CILENTI GIOVANNA X

2
 
CILENTI ANTONIO
GIOVANNI
 

X 8
CILENTI
INCORONATA
IMMACOLATA
LUCIA

X

3
 
CASAMASSA
DONATELLA
 

X 9 ESPOSITO NICOLA X

4
 
MARTUCCI
DOMENICO
 

X 10
MARTUCCI
ANTONIO
GIUSEPPE

X

5
 
MASELLA LUCIA
 

X 11 DE MASI LUCA X

6
 
FACCHIANO
ANTONIO
 

X     

 
 

 
PRESENTI: 8 - ASSENTI: 3 

 
 
 

Partecipa alla seduta il Vice Segretario Comunale DOTT. GIOVANNI TUTOLO che provvede alla
redazione del presente verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco dott. GIUSEPPE ANTONIO RUGGIERO assume
la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
 
Il Sindaco illustra l’argomento ed invita alla discussione.
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Il Consigliere Comunale dott. Antonio Giuseppe Martucci illustra i motivi del voto contrario della
minoranza consiliare alla proposta di cui al punto 3 dell’ordine del giorno, dando lettura delle riflessioni
allegate al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale.
 
Il Sindaco replica che l’Amministrazione Comunale ha dato l’avvio a procedure per richiedere l'ottenime
nto dei fondi del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza per finanziare progetti volti all’abbattimento
delle quantità di umido e indifferenziato dei rifiuti urbani.
 
Il Sindaco, quindi, constatata l’assenza di altri interventi, invita il consesso a votare la proposta.
Esito della votazione avvenuta per alzata di mano:
Votanti n. 8;

-          Voti favorevoli 6;
-          Voti contrari 2 (Antonio Giuseppe Martucci – Luca De Masi);
-          Astenuti 0.

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
UDITI il Sindaco e i Consiglieri intervenuti nella discussione;
VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha introdotto l’Imposta
Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’intento di intraprendere il percorso verso
l’introduzione della riforma sugli immobili;
CONSIDERATO che la richiamata Legge n. 147/2013 ha previsto un’articolazione della nuova imposta
comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 639 a 705;
VERIFICATO che la componente I.U.C. che istituiva la nuova tassa sui rifiuti (TARI) ha sostituito la
precedente TARES (tributo sui rifiuti e sui servizi);
CONSIDERATO che la richiamata Legge di Stabilità 2014 ha previsto un’articolazione della nuova imposta
comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 639 a 705;
VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020-2023) che all’articolo 1, comma 738,
sopprime la I.U.C. per le componenti IMU e TASI;
VISTA la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 443/2019, recante
“DEFINIZIONE DEI CRITERI DI RICONOSCIMENTO DEI COSTI EFFICIENTI DI ESERCIZIO E DI
INVESTIMENTO DEL SERVIZIO INTEGRATO DEI RIFIUTI, PER IL PERIODO 2018-2021”;
VISTO, in particolare, l’Allegato A che riporta il metodo tariffario del servizio integrato di gestione dei servizi
rifiuti 2018-2021;
VISTA la successiva delibera di ARERA n. 444/2019, recante “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
TRASPARENZA NEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI E ASSIMILATI”;
CONSIDERATO che a seguito della citata delibera n. 443/2019 di ARERA è stato elaborato un nuovo
metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello
nazionale;
DATO ATTO che le bollette che verranno emesse dovranno contenere le indicazioni riportate nella
delibera n. 444/2019 di ARERA, in termini di trasparenze e chiarezza nei confronti dell’utenza;
VERIFICATO che tale metodo è da applicare per le tariffe TARI dell’anno 2022;
EVIDENZIATO, come sopra accennato, che l’art. 1, comma 738, della Legge n. 160/2019 ha mantenuto in
vita le disposizioni relative alla disciplina della TARI, contenute nella richiamata Legge di Stabilità 2014 dai
commi da 641 a 668;
ATTESO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo di locali o
di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo però dalla
tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni
condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva;
EVIDENZIATO che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo locali o aree
scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani;
VERIFICATO che la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario “chi inquina
paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19
novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999,
n. 158, poi evolutosi nel principio “pay as you through” e comunque in relazione alle quantità e qualità
medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività
svolte;
EVIDENZIATO che per applicare tariffe conformi ai predetti criteri, la norma in vigore propone due modalità
alternative descritte, rispettivamente, al comma 651 ed al comma 652, dell’articolo 1, della citata Legge n.
147/2013;
RILEVATO che il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel rispetto dei criteri
indicati dal D.P.R. n. 158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte;
VERIFICATO che il successivo comma 652, consente al Comune, in alternativa al precedente criterio e “n
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el rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti” di commisurare la tariffa alle
quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia
delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti;
PRESO ATTO che in adesione al metodo alternativo suddetto, “le tariffe per ogni categoria o
sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di
superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività
quantitativa e qualitativa di rifiuti”.
VISTO, altresì, l’art. 57-bis, del D.L. n. 124/2019 e s.m.i. che consente ai Comuni di applicare i coefficienti
della TARI, indicati nel citato D.P.R. n. 158/1999, sulla base della deroga di cui al comma 652;
CONSIDERATO che per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due macrocategorie:
utenze domestiche ed utenze non domestiche;
RILEVATO che, ai fini della semplificazione introdotta ai fini del calcolo delle tariffe TARI, è possibile
adottare i coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1, del suddetto D.R.P. n.158/1999,
con valori inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati fino al 50 per cento, ex-lege, ossia senza
specifiche motivazioni;
PRESO ATTO che è possibile semplificare ulteriormente i calcoli delle tariffe TARI tralasciando di
considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1; riferiti alle utenze domestiche;
VERIFICATO che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti dall’applicazione
delle tariffe TARI devono essere riportati nel piano economico finanziario (P.E.F.), redatto dal gestore del
servizio di raccolta e di smaltimento dei rifiuti;
ATTESO che con le tariffe che vengono approvate, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi
di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15, del
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36;
CONSIDERATO che ARERA con la deliberazione n. 443/2019, ha introdotto un nuovo metodo di
determinazione delle tariffe TARI, ossia il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR), prevedendo parametri in grado di
individuare i costi efficienti, attraverso limiti agli aumenti tariffari che impongono una stretta coerenza tra il
costo e la qualità del servizio reso dal gestore;
ATTESO che l’articolo 5, del nuovo metodo tariffario non si esprime sul concreto metodo di calcolo delle
tariffe, limitandosi a confermare, per tale aspetto, il D.P.R. n. 158/1999 ossia il metodo normalizzato (MNR)
ancorato su coefficienti potenziali di produzione del rifiuto, da applicare in assenza di un sistema di
monitoraggio realizzato sullo specifico territorio;
RILEVATO che, le indicazioni riportate dalla deliberazione n. 443/2019, confermano l’utilizzo dei parametri
dettati dal D.P.R. n. 158/1999, ribadendo le seguenti modalità di attribuzione dei costi:

-   suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i criteri di cui alla
normativa vigente;
-   determinazione dei corrispettivi da applicare all’utenza finale, in coerenza con le tabelle 1a, 1b, 2, 3a,
3b, 4a e 4b del D.P.R. n. 158/99;

TENUTO CONTO che le utenze domestiche sono a loro volta suddivise in 6 (sei) sottocategorie definite in
base al numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche sono suddivise a
seconda che la popolazione residente sia superiore o inferiore a 5.000 abitanti, in 30 (trenta) o 21
(ventuno) categorie, così come previste dal richiamato D.P.R. n. 158/1999;
RIMARCATO che per le attività non contemplate dal D.P.R. n. 158/99, possono essere adottati appositi
coefficienti, acquisiti da soggetti che gestiscono il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, purché in
grado di misurare la potenzialità di produrre rifiuto;
PRESO ATTO che i coefficienti ed i criteri di determinazione delle tariffe, articolate secondo i criteri dettati
dal predetto D.P.R. n. 158/1999, sono indicati analiticamente negli allegati alla presente deliberazione,
costituendone parte integrante e sostanziale;
CONSIDERATO che al fine dell’assunzione dei coefficienti di cui all’art. 1, comma 652, della Legge n.
147/2013, la deliberazione n. 443/2019 rinvia ai criteri del comma 651, legittimando l’adozione del metodo
normalizzato del D.P.R. n.158/1999, al fine di commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie
di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al
costo del servizio sui rifiuti;
RILEVATO, pertanto, che le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal
Comune, moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno
successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti, pur con la possibilità
di applicare le semplificazioni sopra ricordate;
DATO ATTO che la superficie assoggettabile al tributo “è costituita da quella calpestabile dei locali e delle
aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati”;
RITENUTO, dunque, che anche con il MTR i parametri per la determinazione della tariffa TARI rimangono
la superficie di riferimento per ogni utenza e la correlata produzione media;
PRESO ATTO che gli effetti più rilevanti del nuovo metodo tariffario sono prettamente correlati alla
rideterminazione dei costi efficienti che, in ogni caso, dovranno restare all’interno dei limiti di cui all’articolo
4, del MTR, in base al quale le entrate tariffarie determinate per ciascuna delle annualità 2021 e 2022 non
possono eccedere quelle relative all’anno precedente, più del limite alla variazione annuale, che tiene
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conto, dei seguenti parametri:
-    del tasso di inflazione programmata;
-    del miglioramento della produttività;
-    del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate agli utenti;
-    delle modifiche del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi;

CONSIDERATO che il MTR impone la rimodulazione della quota variabile, in conformità all’articolo 3,
dell’allegato A, prevedendo che per l’anno 2022 la variazione dei costi variabili rispetto all’anno precedente
resti all’interno del range tra 0,8 e 1,2;
RILEVATO che la condizione sopra imposta comporta una riclassificazione dei costi, rispetto al sistema del
D.P.R. n. 158/99, favorendo la premialità per gli utenti;
PRESO ATTO che le tariffe da approvare devono avere a riferimento i costi del PEF, alla base della
determinazione delle tariffe TARI per l’anno 2022;
ATTESO che l’elaborazione del PEF deve tenere conto dei contenuti minimi dettati dall’articolo 18, del
metodo MTR, che impongono l’applicazione di specifici criteri per la valorizzazione delle partite di costo e
di ricavo, per l’imputazione di questi al singolo PEF;
VERIFICATO, altresì, che il metodo MTR prevede è il “limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie”,
da determinarsi sempre con riferimento al totale delle entrate tariffarie del singolo PEF;
VISTA la deliberazione n. 57/2020/R/RIF di ARERA, con cui oltre a prevedere semplificazioni procedurali
per la disciplina tariffa della TARI, l’Autorità dà conferma del procedimento di verifica della coerenza
regolatoria delle determinazioni dell’Ente Territorialmente Competente;
RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 2, della citata delibera n. 57/2020, ARERA avrà il compito di
procedere alla verifica della coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa;
VISTI i chiarimenti applicativi forniti da ARERA con la propria determinazione n. 02/DRIF/2020, con cui ha
precisato che occorre decurtare dal PEF le seguenti poste:

a) le entrate relative al contributo del MIUR, di cui all’art. 33-bis del D.L. n. 248/07,
b) le riscossioni derivanti dall’attività di contrasto all’evasione TARI,
c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie,
d) eventuali partite stabilite dall’Ente territorialmente competente,

CONSIDERATO che, nella medesima determinazione, l’Autorità ha ulteriormente chiarito le modalità
operative di trasmissione dei dati, a carico degli Enti Territorialmente Competenti, sulla base delle
semplificazioni procedurali previste dall’art. 1, della deliberazione n. 57/2020/R/RIF, che prevede che
questi debbano inviare:

a) il PEF, considerando il singolo ambito tariffario, con lo schema previsto all’Appendice 1 del MTR;
b) la relazione di accompagnamento elaborata in base allo schema di cui all’Appendice 2 del MTR;
c) la dichiarazione di veridicità del gestore, in base allo schema di cui all’Appendice 3 del MTR;
d) la delibera di approvazione del PEF e dei corrispettivi tariffari relativi all’ambito tariffario;

RAMMENTATO che spetta ad ARERA, il compito di approvare le predisposizioni tariffarie come deliberate
dai Comuni, a seguito dell’integrazione dei PEF approvati dagli Enti Territorialmente Competenti;
EVIDENZIATO che la medesima Autorità ha il potere di modificare i suddetti PEF, con particolare
riferimento alla tutela degli utenti;
VERIFICATO che nelle more dell’approvazione da parte di AREA, si applicano le decisioni assunte sia
dagli Enti Territorialmente Competenti, sia dai Comuni;
DATO ATTO che, considerando l’evoluzione normativa intervenuta che, peraltro, è ancora in atto, emerge
un contesto assai complesso in cui gestire la TARI, nonché la procedura per l’approvazione delle tariffe per
l’anno 2022;
DATO ATTO che l’emergenza sanitaria causata dalla diffusione del Covid-19 ha portato ad una grave
situazione di disagio economico e sociale per le attività e le famiglie avviata nel 2020 e che tutt’ora si
protrae e la cui durata non è prevedibile;
CONSIDERATO che, in ragione delle problematiche evidenziate conseguenti alla grave situazione
epidemiologica determinatasi sul territorio nazionale, il legislatore è più volte intervenuto inserendo
nell'ordinamento una normativa emergenziale con singole previsioni di carattere eccezionale;
RICHIAMATO l’art. 106 del D.L. 34/2020 – Decreto Crescita – l’articolo 39 del D.L. 104/2020 – Decreto Ag
osto – con i quali è stato istituito e finanziato il Fondo funzioni fondamentali, cosiddetto “Fondone Covid”,
destinato alla copertura delle minori entrate e delle maggiori spese registrate dagli enti locali a causa
dell’emergenza epidemiologica Covid-19;
VISTO il Decreto Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, n. 59033
del 1 aprile 2021 concernente la certificazione della perdita di gettito connessa all’emergenza
epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato
a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza, ai sensi
dell’articolo 39, comma 2, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126 (G.U. Serie Generale n. 97 del 23 aprile 2021);
RICHIAMATE le FAQ pubblicate dalla Ragioneria Generale dello Stato con le quali si è precisato che nel
caso in cui l’Ente non avesse utilizzato la quota Tari riconosciuta nell’anno 2021, le risorse confluiranno
nella quota vincolata del risultato di amministrazione 2021 e potranno essere utilizzate per le stesse finalità
anche nel 2022;
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RICHIAMATO il D.L n. 73 del 25/05/2021 (Decreto Sostegni-bis) recante: “Misure urgenti connesse
all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali” ed in
particolare l’art. 6, il quale prevede:

-          il riparto di 600 milioni di euro destinati ai Comuni, che dovranno utilizzare tali spettanze,
esclusivamente, per riduzioni TARI anno 2021 a favore delle categorie economiche interessate
dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività;
-         che i comuni possono concedere riduzioni della Tari di cui al comma 1, in misura superiore alle
risorse assegnate, ai sensi del decreto di cui al comma 2, a valere su risorse proprie o sulle risorse
assegnate nell'anno 2020 e non utilizzate, di cui alla tabella 1 allegata al decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'Interno, n. 59033 del 1° aprile 2021,
escludendo in ogni caso la ripartizione degli oneri a carico della rimanente platea degli utenti del
servizio rifiuti;
-          che le risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2, non utilizzate per le finalità di
cui al comma 1, come certificate nell'ambito della certificazione di cui al comma 827 dell'articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono recuperate, nell'anno 2022, secondo la procedura di
cui all'articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;

CONSIDERATO che le spettanze assegnate la Comune di Foiano di Val Fortore, da utilizzare per la
riduzione della TARI anno 2021, a favore delle categorie economiche interessate dalle chiusure
obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività, ammonta ad € 6.415,60;
RITENUTO opportuno procedere all’approvazione contestuale del PEF e delle nuove tariffe TARI per
l’anno 2022, quale allegato “A” 
PRESO ATTO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI), dovrà essere trasmessa al
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini e le modalità dettate
dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011;
VERIFICATO, che nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i tributi
comunali come la TARI, acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata mediante inserimento
del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, purché il comune abbia
effettuato l'invio telematico entro il termine ordinariamente previsto al 31 dicembre, come differito per l’anno
2022;
ATTESO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante inserimento del testo
degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito
informatico;
VISTI gli allegati alla presente deliberazione che riportano i coefficienti adottati e le tariffe della tassa
comunale sui rifiuti (TARI), che si intende applicare per il 2022 e che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente atto;
RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia;
RITENUTO di approvare le tariffe TARI da applicare per l’anno 2022 unitamente al relativo Piano
Economico Finanziario (PEF);
RICHIAMATI l’art. 107, del D.Lgs 18/08/2000, n.267 e l’art. 4 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, che, in
attuazione del principio della distinzione tra indirizzo e controllo da un lato, e attuazione e gestione
dall’altro, prevedono che:

-        gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ovvero definiscono gli
obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni e
verificano la rispondenza dei risultanti dell’attività amministrativa e della gestione degli indirizzi impartiti;
-        ai dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di
indirizzo. Ad essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e dei
relativi risultati in relazione agli obiettivi dell’ente;

Visto il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria acquisito ai sensi dell’art. 239 del
D. Lgs. 267/2000;
VISTO il parere di regolarità del responsabile del servizio competente espresso ai sensi dell'art. 49, comma
1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
VISTO il parere di regolarità del responsabile del servizio finanziario competente espresso ai sensi dell'art.
49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
VISTO lo Statuto comunale;
VISTO l’esito della votazione
 

DELIBERA
 

1)     di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del provvedimento
deliberativo;

 
2)      Di approvare l’allegato Piano Economico Finanziario (PEF) (allegato A) della componente TARI
(Tassa Rifiuti) anno 2022.
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3)      Di approvare le Tariffe componente TARI anno 2022 (Tassa Rifiuti) indicate nelle tabelle riportate
nell’ultima parte del PEF (allegato B).

 
4)      Di destinare le somme di cui all’art. 6, comma 1 del D.L. n. 73/2021, e la quota residuale TARI
riconosciuta nell’anno 2021 confluita nella quota vincolata di avanzo di amministrazione 2021, per
riconoscere agevolazioni TARI (parte variabile e parte fissa) in favore delle utenze non domestiche
(UND), interessate dalle chiusure / sospensioni / restrizioni / ridimensionamento per calo della
domanda e del fatturato in confronto al 2019 a seguito dell’emergenza Covid 19 ancora in essere
nell’anno 2022;
 
5)      Di autorizzare l’Ufficio Tributi ad avviare le attività propedeutiche e di supporto finalizzate alla
riscossione della TARI per l'anno 2022 secondo le percentuali di seguito riportate sul valore scaturito
dall'approvazione del piano finanziario per l'anno 2022.

 
6)      Di definire per l’anno 2022 il versamento in numero 3 RATE o in una RATA UNICA, con le
seguenti scadenze e percentuali:
7)           - 1° RATA "acconto" - scadenza 15/09/2022 - pari al 35% dell'intero importo da corrispondere
per l'anno 2020;
8)           - 2° RATA "acconto" - scadenza 15/11/2022 - pari al 35% dell'intero importo da corrispondere
per l'anno 2020;
9)           - 3° RATA "saldo/conguaglio" - scadenza 15/01/2023 - pari al 30% dell'intero importo da
corrispondere per l'anno 2022;
10) Di dare atto che i versamenti dovranno avvenire a mezzo modello F24, di cui all'art. 17 del decreto
legislativo n. 241 del 1997.
11)  Di disporre, a tutela del contribuente, la pubblicazione della presente deliberazione di definizione
delle rate e delle scadenze, all’albo pretorio comunale e sul sito web istituzionale.
12)  Di demandare al responsabile dell’Ufficio Tributi, Rag. Daniela Castellucci, l'adozione di ogni atto
conseguente al presente provvedimento.
13)  Di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle
finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e
comunque entro il 31 dicembre.
 

Infine, il Sindaco propone di votare l’immediata eseguibilità del presente atto, stante l’urgenza di
provvedere.
Esito della votazione avvenuta per alzata di mano:
Votanti n. 8;

-          Voti favorevoli 6;
-          Voti contrari 2 (Antonio Giuseppe Martucci – Luca De Masi);
-          Astenuti 0.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Udita la proposta del Sindaco;
Visto l’esito della votazione;

DELIBERA
DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
 
 
 
 

  
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto
 

IL PRESIDENTE*
DOTT. GIUSEPPE ANTONIO RUGGIERO

IL VICE SEGRETARIO*
DOTT. GIOVANNI TUTOLO

 

*Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
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